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semplici , e la mia è la voce del buon senso): 
dov'è in I ta l ia , nel la Camera i ta l iana, il 
par t i to conservatore? 

Ma se, per questo, non sono ancora divisi 
bene i pa r t i t i nel la Camera i t a l i ana : per-
chè tu t t i noi, dalla destra alla sinistra, ab-
biamo tu t t i l ' an ima profondamente demo-
cratica, (Commenti) e, qualche volta, nei 
moment i più gravi , il voto di questa parte, 
il voto mio si è confuso col voto degl i 
uomini più estremi.. . . (Commenti ecl interru-
zioni a sinistra). Diceva adunque : è ora di 
l iber tà e di democrazia. E soggiungeva: gli 
scioperi non indicano che un moto econo-
mico ; per cui il lavoratore cerca di otte-
nere il migl ioramento delle sue condizioni; 
ma quando il proprietar io , l ' indust r ia le non 
potrà dare n iente di più, al lora lo sciopero 
finirà per una forma meccanica, (perchè 
questa è la legge economica) ed allora avremo 
la quiete. F inora gl i scioperi si sono riso-
lu t i col vantaggio dei lavoratori ; 48 mil ioni 
si sono guadagnat i , e per conseguenza io 
posso dire che l 'esperimento mio è r iuscito. 

Questo era, se non erro, r idot to -nella 
sua forma minuta e semplice, i l pensiero 
dell 'onorevole minis t ro del l ' interno, in quel 
momento. 

È passato quasi un anno; l 'esperimento 
si è fa t to . Possiamo domandarci , egregi col-
l egh i : l 'esper imento è r iusci to ? (Interruzioni 
a sinistra). 

Pansifli. I quarantot to mil ioni sono cre-
sciuti . 

Fabri. Chi la informa onorevole Giol i t t i? 
{Ilarità — Commenti). Lei permet terà , onore-
vole Gioli t t i , che noi, che non siamo suoi 
funzionar i , possiamo portar le qui qualche 
informazione indipendente , sincera, non tur-
ba ta da nessun desiderio di dir le una cosa 
che le faccia piacere {Ilarità). Ebbene, ono-
revole Gioli t t i , cominciamo a l iquidare la 
questione dei ferrovieri . Questo è un inci-
dente, un vero incidente, in cui la vostra 
responsabi l i tà si r iduce à questo: che, da 
un anno che siete a quel posto, avete aspet-
ta to l 'u l t imo giorno, per subire una vio-
lenza, sia pure in nome della giust izia. Ed 
il vostro torto, non è già di aver ricono-
sciuto la giust izia, se giust iz ia vi era ; ma 
di averla r iconosciuta ne l modo in cui la 
avete riconosciuta. E mi ricordo che qual-
cuno di voi, dal banco di deputato aveva 
votato aspramente contro l 'onorevole Sa-
racco (io no), perchè aveva sciolto i com-
ponent i la Camera del lavoro di Genova, 

ed aveva detto che, in quel modo, si d is fa-
ceva l 'autor i tà dello Stato. Voi ora avete 
mil i tar izzato i ferrovieri , dicendo che Io-
sciopero di costoro sarebbe stato come un 
reato; ed il giorno dopo avete t ra t t a to con 
coloro che avevate mil i tar izzato, per poter l i 
avere sotto mano... (Vive approvazioni a destra• 
e al centro — Rumori a sinistra) avete t r a t t a to 
con coloro che, secondo voi, avevano com-
messo un reato... (Vive approvazioni a destra). 

Ed io, onorevole Giol i t t i , che porto nel le 
mie opinioni una s inceri tà di cui non po-
tete dubi tare , vi dico, che anche di questo 
vi assolverei, se le vostre t r a t t a t i ve coi fer -
rovieri fossero state accompagnate da tale-
d ign i tà per la quale il Governo avesse po-
tuto dire di avere provveduto a che, per 
l 'avvenire , i servizi dello Stato siano com-
ple tamente assicurati . Neanche questo avete 
potuto dire; mentre invece i l giorno dopo,, 
i ferrovier i potevano lanciare un manifes to 
che era un inno di v i t tor ia per loro ed una 
condanna per voi. (Interruzioni — Rumori a 
sinistra). 

E poiché il Par lamento per t radiz ione 
sua deve necessar iamente e p r inc ipa lmente 
controllare le spese dello Stato, che sono le-
spese che sopportano i c i t tadini , i l Par la-
mento stesso potrà dire anche che a t tenderà 
dal minis t ro dei lavori pubblici , dal mini-
stro del tesoro o dall 'onorevole pres idente 
del Consiglio di sapere qual 'è la somma pre-
cisa che lo Stato incontrerà per il sacrifìcio 
che si è imposto al paese. Ma questo non 
è che un incidente: urge, onorevole minis t ro 
de l l ' i n te rno , la questione degli scioperi 
agrari ; e lo dico con cari tà di ci t tadino, con 
sinceri tà di cuore, lo dico senza nessun at-
teggiamento iroso di avversario politicor 
onorevole Gioli t t i , voi siete male informato:, 
non è vero che gli scioperi si facciano sol-
tanto e siano sol tanto condotti al fine di 
un migl ioramento economico: non è più vero 
quello che voi annunziavate ser iamente e 
con convinzione, pensando alla questione 
economica, che sarebbe arr ivato il momento 
in cui l 'operaio di campagna sarebbe stato 
contento della mercede sal i ta p iù alta: non 
è più vero che la pol i t ica non si sia furio-
samente infi l t rata in mezzo ai contadini e 
che tu t to i l fenomeno cui assist iamo non 
sia un fenomeno politico. Io vi par lo di 
regioni e di luoghi dove non è vero che 
il contadino guadagni nè 60, nè 70 cente-
simi, ne un f ranco al giorno: io vi parlo d i 
regioni e di luoghi dove vi hanno proprie-


